                      1° maggio a Cassibile
    c/o istituto comprensivo “Falcone Borsellino”, via Nazionale
-ore 18,30 animazione con la Capoeira di “Argoleiros do mar”(Ct) e “Tchi’i Tchi’iao”(Rg)
-ore 20 proiezione del film “La terra (E)Strema” interverranno gli autori Enrico Montalbano ed Angela Giardina, segue dibattito 
-ore 21,30 cibi, musica, danze, banchetti informativi, esposizione di prodotti biologici,concerto con i RobaSicula , Davide di Rosolini ed African N’Guewel Group
-----------------------------------------------------------------------------------------
Dopo i terribili giorni di Rosarno quest’anno vogliamo costruire una campagna di rilievo nazionale a difesa dei diritti dei migranti stagionali nella nostra isola, perché pensiamo che la cancellazione dei diritti dei migranti abbia aperto ed aprirà di più il varco ad un attacco frontale ai diritti di tutti i lavoratori. La recente approvazione al Senato del “collegato lavoro” dimostra la reale volontà padronale di demolire ogni diritto del lavoro, facilitando i licenziamenti con l’annullamento nei fatti dell’ art.18 dello Statuto dei lavoratori.
Da anni si aspettano le ultime settimane per provvedere ad un’accoglienza, sempre d’emergenza e per i “regolari”,(addirittura l’anno scorso neanche quella e quest’anno solo per 130 migranti); una regolarità pretesa per offrire loro un posto letto, ma ignorata quando si tratta delle garanzie contrattuali e delle tutele sindacali. E’ drammatico che ciò si ripeta in una terra dove 42 anni fa ci furono eroiche lotte bracciantili, che riuscirono a debellare a livello nazionale le piaghe delle gabbie salariali e del caporalato.

O il principio “Uguale salario per uguale lavoro” diventa la bussola dell’associazionismo antirazzista e del sindacalismo conflittuale o la differenziazione etnica dei salari può innescare fratricide guerre fra poveri, contrapponendo lavoratori italiani ai migranti e fra gli stessi migranti di diverse nazionalità, soprattutto  in una regione come la nostra dove, in presenza di una devastante crisi economica, si sta progressivamente smantellando l’apparato produttivo (dalla Fiat di Termini alla zona industriale di Siracusa).Vogliamo e possiamo dimostrare, in questo 1° Maggio, che il lavoro nero si può combattere e vogliamo costruire una nuova stagione di lotta per i diritti di tutti/e i/le lavoratori/rici, che veda i migranti come protagonisti della costruzione del proprio/nostro futuro, libero dal razzismo e dallo sfruttamento.
La storia siciliana ce l’ha insegnato: emigrare non è reato!
Mai più clandestini, ma cittadini !
Invitiamo la cittadinanza cassibilese a partecipare
                                                  Coordinamento per un 1° maggio migrante a Cassibile 

promotori:Rete Antirazzista catanese, Confederazione Cobas (Sr, Ct), Arci SR-Ct, Cpo Experia (Ct), Laboratorio Zeta(Pa), padre Carlo D’Antoni,, Associazione Siqillyàh(Ct), GAS Tapallara (Ct). 

hanno aderito: Siracusa Libera, Federazione della Sinistra (Prc-Pdci Sr,Ct), Associazione Attinkitè(Modica) ,Laici missionari comboniani(Pa), Sinistra Ecologia Libertà(Sr),Open Mind glbt(Ct),RDB(Ct), Arci(Me)
